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Lettera settimanale della Parrocchia sant’Antonio d’Arcella 
DOMENICA 8 MARZO 2026 – III^ DI QUARESIMA 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, 
vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era 
un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad 
attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano 
andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù 
le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: 
“Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua 
viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è 
profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più 
grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con 
i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di 
quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, 
non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui 
una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice 
la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non 
continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo 
marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice 
Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti 
e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli 
replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri 
hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il 
luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora 
in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché 
la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole 
che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano 
devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve 
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venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni 
cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel momento 
giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con 
lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla 
gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho 
fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui. Intanto 
i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano 
l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse 
loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere 
la sua opera. Voi non dite forse: ancora quattro mesi e poi viene la 
mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già 
biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto 
per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In 
questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io 
vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato 
e voi siete subentrati nella loro fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto 
tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più 
credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi 
discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e 
sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 
 

Commento alla Parola - Ermes Ronchi 

 

Dio ha sete, ma non di acqua, bensì della nostra sete di lui, ha 
desiderio che abbiamo desiderio di lui. Lo Sposo ha sete di essere 
amato. La donna non comprende, e obietta: giudei e samaritani 

sono nemici, perché dovrei darti acqua? E Gesù 
replica, una risposta piena di immaginazione e di 
forza: se tu conoscessi il dono di Dio. Parola chiave 
della storia sacra: Dio non chiede, dona; non 
pretende, offre. Il maestro del cuore mostra che c'è 
un metodo, uno soltanto per raggiungere il santuario 
profondo di una persona. Non è il rimprovero o la 
critica, non il verdetto o il codice, ma far gustare 

qualcosa di più, un di più di bellezza, di vita, di gioia, un'acqua 
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migliore. E aggiunge: ti darò un'acqua che diventa in te sorgente 
che zampilla vita. Gesù il poeta di Nazaret usa qui il linguaggio 
bello delle metafore che sanno parlare all'esperienza di tutti: acqua, 
viva, sorgente. Lo sai, donna della brocca, la sorgente è più 
dell'acqua per la tua sete, è senza misura, senza calcolo, senza 
sforzo, senza fine, fiorisce nella gratuità e nell'eccedenza, dilaga 
oltre te e non fa distinzioni, scorre verso ogni bocca assetata. Cos'è 
quella sorgente, chi è, se non Dio stesso? Lo immaginava così 
Carlo Molari: «Dio è una sorgente di vita a lui puoi sempre 
attingere, disponibile ad ogni momento, che non viene mai meno, 
che non inganna, che come il respiro non puoi trattenere per te 
solo. Ma non chiuderti, o la sua acqua passerà oltre te...». Se tu 
conoscessi il dono di Dio... Dio non può dare nulla di meno di se 
stesso (M. Eckart), il dono di Dio è Dio stesso che si dona. Ti darò 
un'acqua che diventa sorgente, vuol dire metterò Dio dentro di te, 
fresco e vivo, limpidezza e fecondità delle vite, farò nascere in te il 
canto di una sorgente eterna. Il dono è il fulcro della storia tra i due, 
al muretto del pozzo: non una brocca più grande, non un pozzo più 
profondo, ma molto di più: lei, che con tanti amori era rimasta nel 
deserto dell'amore, ricondotta alla sua sorgente, al pozzo vivo. Vai 
a chiamare tuo marito, l'uomo che ami. Gesù va diritto al centro, ma 
non punta il dito sui cinque matrimoni spezzati, non pretende che 
ora si regolarizzi, prima del dono. Il Maestro con suprema 
delicatezza non rovista nel passato, fra i cocci di una vita, ma cerca 
il bene, il frammento d'oro, e lo mette in luce per due volte: hai detto 
bene, hai detto il vero. La samaritana è donna verace. Quel Dio in 
cui sono tutte le nostre sorgenti non cerca eroi ma uomini veri. Mi 
chiedi dove adorare Dio, su quale monte? Ma sei tu il monte! Tu il 
tempio. Là dove sei vero, ogni volta che lo sei, il Padre è con te, 
sorgente che non si spegne mai. 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

AVVISI PARROCCHIALI 

Durante la Quaresima tutti i giovedì dal 19/2 al 26/3 alle ore 17:00 in 
Cappella S. Francesco Adorazione Eucaristica e preghiera di intercessione 
durante la S. Messa delle 18.00. 
 
Tutti i Venerdì alle ore 17.00 in Santuario celebrazione della Via Crucis. 
 
Nelle domeniche di quaresima alle ore 17:30 Vespri Solenni in Santuario. 
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CALENDARIO SETTIMANALE 
 

Da Lunedì 9 a Sabato 14: fr. Bruno e p. Andrea agli Esercizi Spirituali. 
 

Giovedì 12: Ore 15:30: Gruppo Culturale Ricreativo Arcella (Lo 
Scrigno) in Aula Magna: tema “Masaccio e il mistero della trinità” con 
relatore il prof. Antonio da Re. 
Ore 17:00: in Cappella S. Francesco Adorazione Eucaristica. 
Ore 18:00: S. Messa con Preghiera di Intercessione. 
 

Venerdì 13: Giornata di preghiera e digiuno per la pace indetta da 
papa Leone XIV. 
Ore 17.00: in Santuario Via Crucis per la pace 
 

Sabato 14 e Domenica 15: Meeting Francescano Giovani ad Assisi. 
Partecipano il gruppo di V^ superiore e il gruppo Luce. 
 

Sabato 14: Nel pomeriggio: Ritiro per i ragazzi della IV^ el. e loro 
genitori in vista della prima Confessione. 
Ore 16.30: OFS - Incontro di Fraternità in Cappella S. Francesco; 
Ore 18.00: OFS - in Chiesa S. Messa con Professione Solenne di Paola 
da Borso e Roberta Rizzo. 
 

Domenica 15: IV^ Domenica di Quaresima. 
S. Messa delle 10.00 e a seguire catechesi per 3^ e 5^ elementare. 
Ore 17.30: Incontro Gruppo “Famiglie in Cammino”. 
Ore 17.30: Gruppo “Famiglie… Insieme”. 
Ore 18.00: Incontro gruppo 1^ e 2^ superiore. 
 

--------- 
ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 

 

Giuliana BONETTO ved. Latalardo (Achille) di anni 99 
Paolo Antonio MOSCATO di anni 70 

 

La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli e sorelle 
perché trovino in Dio un Padre che dona loro la vita eterna e si fa 
vicino ai familiari invocando per loro la consolazione della speranza 
cristiana. 
 

-------- 

 

 
Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: @arcellapd – Istagram: @patronato_arcella 
 

ss. Messe feriali: 8.00  -  16.30 - 18.00; 
ss. Messe pre - festive:  16.30 - 18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 – 18.00 – 19.30. 

http://www.santuarioarcella.it/
http://www.facebook.com/arcellapd

